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SERVIZIO SEMPLICE E VELOCE - ASSISTENZA INFERMIERISTICA PROFESSIONALE
PERCORSI ASSISTENZIALI INTEGRATI

CASA DI CURA PIACENZA
Direttore Sanitario prof. Mario Sanna

AMBULATORIO INFERMIERISTICO

Pubblicità sanitaria per questi annunci rivolgersi ad: altrimedia Spa Tel. 0523 38.48.11

SALUTE MEDICINA&

www.casadicura.pc.it/infermieristico - Via Morigi 41 Tel. 0523 711340

ESAME GRATUITO DELL’UDITO - CONVENZIONATA ASL E INAIL
VISITE ANCHE A DOMICILIO

PROGETTO UDIRE DI TACCHINI MONICA
Laureata in Tecniche Audioprotesiche Università di Parma

CENTRI AUDIOPROTESICI

Via Felice Frasi n. 8 - Piacenza - Tel. 0523 325857 - Cell. 393 9982554
Punti assistenza a Bobbio - Bettola - Pianello V.T. - Carpaneto

Specializzata in bioetica, in counseling ed in riabilitazione pelvica.
Assistenza infermieristica alla persona con patologie croniche e supporto ai familiari.

GIOIA ANTONELLA
Infermiera iscritta all’Ordine degli Infermieri di Piacenza

ASSISTENZA INFERMIERISTICA

Prelievi a domicilio con consegna referto. Tel. 347 6206672

PIACENZA 
● Un mezzo a tre ruote, un Ape-
car, che però loro chiamano “Ape-
Cart”, per raggiungere i ragazzi co-
siddetti lontani, quelli che passa-
no il loro tempo libero in strada, 
senza obiettivi e coltivando una 
noia a lungo andare pericolosa.  
E’ il nuovo progetto degli Educa-
tori di strada piacentini - sostenu-
to, tra gli altri, anche dall’associa-
zione Oratori -, progetto partito 
con la raccolta fondi che chiuderà 
il prossimo 10 marzo. «Al momen-

to sta andando bene e abbiamo già 
totalizzato 14mila euro sui 20mila 
necessari per acquistare il mezzo 
e arredarlo di tutto punto» spiega 

Eleonora  Malaspina, una delle re-
ferenti.   
Il progetto è l’evoluzione di quello 
che gli Educatori di strada aveva-
no battezzato “Master-cart”, ovve-
ro un carretto portato a spinta nei 
vari quartieri della città per attira-
re l’attenzione dei ragazzi e comin-
ciare «a tessere con loro relazioni 
educative».   
«Andremo più volte negli stessi 
luoghi - evidenzia - cercando di 
portare una proposta ai ragazzi che 
incontreremo. Il nostro mezzo sa-
rà arredato con un calciobalilla 
portatile, poi musica e tavolini con 
giochi. Magari il ping-pong. Da lì 
partiremo ascoltando le loro esi-
genze. L’idea è quella del Centro 
educativo che si sposta in strada 
per andare a trovare i giovani che 
al Centro educativo non vanno». 
Ci si rivolge ad una fascia di età 

Un “Apecar” per raggiungere i ragazzi lontani 
così la strada diventa esperienza educativa

« 
Basta un calciobalilla 
o un po’ di musica per 
intessere relazioni» 
(Eleonora Malaspina) 

Un frammento del video che sul web promuove il progettoLo staff degli Educatori di strada di Piacenza

Il nuovo progetto degli Educatori di 
strada: un tre-ruote a motore porterà 
momenti di aggregazione nei quartieri

compresa tra gli 11 e i 19 anni, ov-
vero gli studenti delle Medie e del-
le Superiori. Il periodo del Covid 
ha reso ancor più necessario un in-
tervento del genere, in una socie-
tà giovanile in cui i protagonisti 
spesso sono abbandonati a loro 
stessi dalla vita condizionata dal-
le regole anti-virus. L’ApeCart di-
venta quindi uno strumento di al-
legria, partecipazione e aggrega-
zione, naturalmente tutto organiz-
zato secondo le restrizioni. 
Il funzionamento è molto sempli-
ce. Si sceglie un angolo della città 
in cui sostare e dove ci siano dei ra-
gazzi. Si offre loro un tavolino, 
qualche sgabello, dei giochi da ta-
volo, carte, una cassa bluetooth, 
un calcio-balilla, un pallone, un 
paio di libri e due porte usb per ri-
caricare i cellulari... un vero e pro-
prio salotto urbano in cui potersi 

rilassare, divertire, giocare e dialo-
gare. 
L’intenzione è quella di mettere il 
mezzo a disposizione della collet-
tività. Comuni e parrocchie che de-
cideranno di utilizzarlo potranno 
chiederlo per i loro territori. 
“ApeCart: da educativa di strada a 
strada educativa” - così recita lo 
slogan del progetto - si regge,co-
me detto, su una raccolta fondi ini-
ziale promossa sul sito ideagin-
ger.it nel quale si dovrà digitare la 
parola “ApeCart”. Con 20mila eu-
ro - viene spiegato - la comunità 
piacentina potrà permettersi un 
Apecar nuovo, il più sostenibile 
possibile, equipaggiato con un cas-
sone coperto in cui inserire da su-
bito tutti gli strumenti necessari. 
La carrozzeria sarà personalizza-
ta al massimo, permettendoci di 
creare cassetti in cui inserire i gio-

chi e altro materiale e tavolini co-
me piani di appoggio. La presen-
tazione dell’iniziativa avverrà il 
prossimo 21 marzo, primo giorno 
di primavera. 
Nel frattempo rimangono ancora 
alcuni giorni per contribuire alla 
raccolta fondi. Con 25 euro si rice-
ve una stampa di ApeCart fatta a 
mano da Foglie al Vento. Con 50 ti 
promettono una colazione di stra-
da con caffè e cornetto offerto e ser-
vito dagli Educatori di Strada ve-
stiti da ape e un video di ringrazia-
mento pubblicato su Facebook, In-
stagram e sito internet. Con 100 eu-
ro si avrà un cappellino e l’ApeCart 
passerà a Piacenza dove vuoi tu e 
ti ringrazierà con un megafono. 
Con 500 avrai una caricatura e con 
mille entrerai a far parte nel fumet-
to annuale di ApeCart. 

_Federico Frighi

«8 Marzo di sciopero e lotta 
 per il lavoro femminile» 

PIACENZA 
● Lo sciopero nazionale di Si Co-
bas, inserito nella cornice dell’8 
marzo, giornata dedicata alle don-
ne, sarà declinato sul nostro ter-
ritorio mettendo al centro i recen-
ti casi che si riferiscono a Nippon 
Express - la cui vertenza si discu-
terà mercoledì  in prefettura alle 
16.30 - e Amazon. Ancora i detta-
gli sono da definire, ma sembra 
che il sindacato organizzerà per 
quel giorno un presidio proprio 
davanti al magazzino della mul-
tinazionale di Jeff Bezos, a Castel-
sangiovanni. 
Si Cobas, fa sapere il referente Car-
lo Pallavicini, ha risposto afferma-
tivamente alle varie associazioni 
femministe che hanno chiesto al-
le organizzazioni sindacali una 
presa di posizione per sensibiliz-
zare sui temi di genere. Per questi 
motivi, lunedì  8 marzo Si Cobas 
indirà 24 ore di sciopero per tutte 
le categorie. Un’iniziativa, spiega 
il sindacato in una nota, che pren-
de spunto anche dai «recenti da-
ti Istat: dei 101.000 posti di lavoro 
persi in Italia nel dicembre 2020, 
a dispetto del cosiddetto “blocco 
dei licenziamenti”, oltre il 98% ri-

guarda le donne; su base annua il 
70% dei nuovi disoccupati sono 
donne. Se si considera poi che pri-
ma della pandemia solo il 49,5% 
delle donne era occupato» si com-
prende bene quale sia l’entità del 
problema. 
«La repressione contro le operaie 
della Nippon Express - dice Pal-
lavincini - o fatti purtroppo all’or-
dine del giorno come quello che 
riguarda la giovane lavoratrice di 
Amazon, dimostrano che la con-
dizione femminile operaia è sot-
toposta a un duplice sfruttamen-
to, quello di classe e quello di ge-
nere. A differenza di quanto fatto 
dai sindacati confederali, noi di Si 
Cobas siamo fieri di avere rispo-
sto presente alla chiamata delle 

La protesta dei lavoratori della Nippon Express 

Le iniziative dei Sì Cobas con 
particolare attenzione alla 
vertenza della Nippon Express

organizzazioni femminili e di ave-
re fra i nostri quadri tante operaie 
combattive, che l’8 marzo non 
mancheranno di dimostrare la lo-
ro determinazione». 
Il riferimento di Pallavicini è ai due 
fatti di cronaca che recentemen-
te hanno attirato i riflettori sulla 
logistica piacentina: il presidio or-
ganizzato proprio da Si Cobas nel-
la zona industriale di Cortemag-
giore davanti all’ingresso di Nip-
pon Express, sostenuto da una 
quindicina di ragazze, che ha 
mosso un corposo numero di 
mezzi delle forze dell’ordine per 
prevenire disordini, e il caso del-
la lavoratrice di Amazon che, di-
ce Pallavicini, era stata intimidita. 
_Filippo Lezoli


